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Perchè 6 stufo sconfitto Tiberio Mitri 
La vittoria del francese non ammette discussioni - // valore tecnico e morale di Mitri ed Humez 

(Dalla rtdailon* milane»*) 

MILANO, 14. 
L'antico minatore di Mori-

court Charles H u m e z è il nuo­
v o campione d'Europa dei pe­
s i medi , a v e n d o sconfìtto per 
K.O. tecnico a 2' e 58" del ter­
zo tempo, Tiber io Mitri. La Wa­
ter loo de l nostro più acclama­
to e p iù incensato pugile del 
m o m e n t o ha gettato il gelo nel 
cuore delle 15 mila persone che 
sabato sera a v e v a n o preso po­
s to jiel r innovato palazzo del­
l o sport mi lanese . 

La penosa sconfitta incassa­
ta dal triestino forse finirà per 
aprire gli occhi p e d i n o ai mol­
t iss imi che s ino a sabato sera 
a v e v a n o ascoltato con indigna­
ta riprovazione ]e poche voci 
sol itarie che individuavano 
ne l la fortuna, o megl io in al­
cune fortunate coincidenze, 
tutto il segreto dello seconda 
t o r n e r à del « n u o v o , , TÌ'UL-IÌO 
Mitri. 

Milazzo. Turpin. Hazell so­
n o tre episodi del la « s e c o n d a 
corr iera» de l giovanotto di 
Luigi Proiett i che a l m e n o do­
v e v a n o far medi tare coloro che 
hanno il d o v e r e di informare 
i lettori di quanto e c c e d e 

Purtroppo s u c c e d e che certi 
osservatori frequentando trop­
p o l e corti d e i piccol i e del 
grandi Hernums del pugi lato 
d e v o n o poi in sede critica, ri­
correre e d arrangiamenti p iù 
o m e n o intel l igent i a compro­
mess i più o m e n o umil ianti . E 
g l i sport ivi che l eggono ere-
dono magari d i avere un « T i ­
b e r i o Mitri n u m e r o d u e » un 
autent ico c a m p i o n e dest inato 
ad una carriera luminosa e 
pers ino capace di togliere il 
t i to lo mondia le a « B o b o » Ol-
eon, invece — el la prova de l 
n o v e — basta il volenteroso e 
tutt'altro che imbattibile Char­
l e s H u m e z per far crollare il 
traballante grattacielo delle il­
lus ioni . 

Ad ogni m o d o Humez hn 
a v u t o a Milano il meri to di far 
c a p i r e con "brutale crudezze 
qual i sono i v e r i l imiti di Ti­
b e r i o Mitri, un buon pugile 
Ben za dubbio ma, come 1'.. Uni­
tà » ha scritto tante volte n e l 
passato, non del la medes ima 
pasta però dei vecchi « 160 l ib­
bre " nostrani. 

Concludendo pensiamo che 
la Waterloo era inevitabile per 
i l nostro campione; era inevi­
tabi le perchè l imitata è sul pia­
n o internazionale l a sostanza 
d i Tiberio Mitri; la sostanza 
tecnica , la sostanza atletica, la 
sostanza morale . Il suo secondo 
e s e m e contro il « n u o v o » Char­
l e s Humez lo ha rivelato — ri­
p e t i a m o — nel la maniera più 
cruda. 

Sot to l 'aspetto tecnico, tanto 
p e r fare u n so lo esempio, i l 
des tro di Mitri non è pari al 
s inistro, sotto i l la to at let ico 
Mitr i è be l lo e veders i m a or­
m a i d e v e e s s e r e « vuoto » e 
s ente i colpi, l i accusa. Il vo l to 
dell 'atleta mostra allora sgo-i 

Mitri ha toccato il fonilo! Altre 
sapore del tappeto r tutte e due 

riprenderà questa volta? 

due vol le nel la sua carriera a v e v a amaramente saggia lo il 
le volte la bastonatura fu dec i s iva per la sua carriera. Si 

Lasciamo al tempo di r isolvere ques to Interrogativo 

mento e il pugile si scompone, 
cerca di salvarsi come può, 
magari chiudendo gli occhi per 
non v e d e r e come gli è capitato 
contro Humez. Il morale poi di 
Mitri non è lontanamente pa­
ragonabile a (jucllo di Frattini, 
che caboto, prima del match, 
abbiamo visto offrire un mazzo 
di fiori sia a Mitri, sia a Char­
les Humez. Il vecchio indoma 
bi le Frattini d iede ai suoi tem­
pi grossi dispiaceri a i buoni 
francesi battendo i loro cam 
pioni da Bi l ly Balzac «confitto 
ben tre volte, a Bartolomeo 

Molina, a Prunier polverizzato 
nel '22 con un paio di vigorosi 
schiaffoni. 

Questa volta — invece — è 
toccato e l duro francese Hu­
mez maltrattare il tenero Mi­
tri, di gettare tristezza nel cuo­
re dei nostri sportivi. 

Come l'ex minatore ha vinto 
sul ring del Palazzo del lo 
Sport i nostri lettori già san­
no, quindi ci l imiteremo a di­
re che s in dai primi scambi 
Mitri si è lasciato imporre il 
gioco sordo e cattivo del suo 
sfidante che predil ige g l i scam-
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S i a m o alla terza ripresa. Mitri, colpito più v o l t e duramente , è andato al tappeto. l .a foto 
mos tra il pugi le triestino mentre tenta fat icosamente di rial tarsi (l'arbitro sta contando e 
arr iverà a 8 ) . Tiberio ri riuscirà per cadere poi sfinito su Ile corde. L'arbitro Nicole a 

questo punto fermerà il match 

C I C L I S M O 

niello Fabbri in «ran torma 
vince la Coppa d'Inverno 

MILANO. 14. — I>a 25.ma 
Coppa d'Inverno, gara c ic l i ­

s t i ca per indipendenti e d i ­
let tant i è stata vinta da Ne l ­
l o Fabbri. L a corsa, s» oliasi 
im u n percorso di 130 km. ha 
a v u t o UBO svo lg imento ca lmo 
C senza sussulti-

D o p o un inizio a lenta a n -
' d a t a r a , Sala, e Malvicini han­

n o tentata » t o r n o di lasc ia­
r e Il t r o p p o , m a i loro t e n u ­
t i v i s o n o stat i frustrati dalla 
a t t e n t a «nardia di Fabbri. Si 
è a v n t a cosi l a soluzione in 
v o l a t a . Fabbri è partito da 
IoaU&o con az ione progressi­
v a res i s tendo al tentat ivo di 
Zamponi dì r imontar lo dal­
l 'Interno. 

E c c o l 'ordine di arr ivo : 
1) N e l l o Fabbri In ore 3,3C 

o l l a nsedla d i k m . 37,14»; 2) 
Zamponi ; 3) Cardi; 4) Sa la; 
I ) Malvic ini . 

munale e si è concil i la con la 
strepitosa Ultori» di rtusto Cop­
pi, che ba \ m t o l 'ommum di 50 
giri pari a Km. 31.5O0 «Ila media 
di Km 42 418. davanti a Bruno 
Monti. Oismor.di. Propini e Bar-
ta!i. 

I, indixWuale di due c:ri e 
».tata \ m t a da Bruno Monti; 2 ) 
Coppi: 3) Bartali 

L** r>atterte avevano dato 1 (se­
guenti risultati: prima hatteria: 
1) Bartali: 2 ) Milano; 3) Marti­
ni; eec.->nda lat ter ia: 1) Coppi; 
2 ) Ohclla; 3) Krostnl; 4 ) Albani; 
terza rattorta: 1) Monti; 2 ) Gl-
smondi, 3) Baroni; 4) Corrieri 

Vittorie di Fausto Coppi 
nella riunione di Albano 
ALBANO. 14. — La riunione 

t i p o pista, ult ima della stagione, 
a l o «volta oggi o d Albano lungo 
1 viali dell'incantevole vil la c o - | 

TENNIS 

Vittoria di Merlo 
al torneo dell'Uruguay 

MONTEVIDEO (Uruguay) 14 
— L'ital iano Giuseppe Merlo 
ha battuto tori l 'uruguayano 
Arsenio Mtolko per 6-4, 6-1 nel 
pr imo turno del torneo interna­
z ionale tennist ico del l 'Uruguay. 

L'egiz iano Jaroslav Drobny 
ha battuto da parto sua l'uru­
g u a y a n o Roman r e r e z per 
6-1. 6-0, 

bi serrati e senza respiro Q 
media distanza. Dopo un p n 
mo round a favore di Humez . 
dopo un «secondo round s e m p r e 
a «vantaggio d e l francese in 
quanto sul finire Mitri andò 
.«g iù» per un att imo porche 
colpito, ne l terzo fatale t empo 
Mitri ha incominciato a sben 
dare sotto il primo sinistro ri­
cevuto al la mascel la . 

Allora abbiamo sent i to del 
gelo nel la schiena. Qu a n d o poi 
il nostro campione è andato d: 
nuovo . « g i ù » sotto il pesante 
• . c r o c h e t » destro di Humez 
anche se l'arbitro non ha cre­
duto opportuno iniziare il 
« conto » abbiamo avuto l'Im­
pressione che la partita fosse 
ormai finita. Difat:i qualche 
decina di secondi più tardi Mi­
tri crol lava malamente sulla 
schiena dopo essere stato col­
pito da un ennes imo rabbioso 
sinistro di Humez. Al 9. secon­
do il Campione d'Europa T 
prendeva la lotta, però il suo 
sguardo angosciato e spento 
lasciava indovinare prossima la 
fine. Di fatti Humez — eccitato 
e r inghioso — portava altre 
inesorabili bordate a d u e mani 
e Tioer io Mitr i prima met t eva 
un g inocchio per terra (l 'arbi­
tro non contavo) quindi s i la­
sciava travolgere e pressoché 
indifeso, finiva fra due corde. 
Il signor Nicole — al lora — 
arrestava il match decretando 
con jl K.O. tecnico. ìa p i ù pe­
nosa, la più grave, la m e n o 
gloriosa de l le sconfitte subite 
dall'atleta triestino durante 
tutta la suo carriera. < 

P e r un Mitri che scende nel 
pozzo dei diseredati ecco dun­
que, un Charles H u m e z che 
sale anzi che r i s i le , però n e m ­
meno questo •• lìghter - . p ieno 
di grinta, possiede autentica 
c la-se mondiale . 

Lo abbiamo visto ci ol iare — 
Charles Humez — dopo un 

« crochet » del l 'americano Er­
nie (The Rock) Durando e for­
se verranno presto altri ameri 
tuffi per l'antico minatore se 
è vero che intende imboccare 
al più presto il sentiero tutto 
sabbie mobi l i c h e porta al cam­
pionato del mondo: il campio­
ne Cari (Bobo) Olson, Joey 
Giardiel lo , P ierre Langlois, 
George Johnson, Eduardo 
« K . O . ». Leusse , Holly Mima, 
Kid Gavi lan e forse Io stesso 
Durando lo attendono. 

Tutti quest i gladiatori fi so­
no agguerrit i nel la giungla pu­
gil ist ica americana, non temo­
no il posidetto « segno indiano » 
e n e m m e n o soffrono complessi 
di inferiorità, inoltre il campio­
ne del m o n d o e gli altri sono 
tutti uomini di saldo coraggio. 

G I U S E P P E SIGNORI 

(Jltiiiii preparativi 
per la « Cari-era » 

CITTA* D E L MESSICO, 14. 
— Il minis tro del le comunica­
zioni mess icano ha annunciato 
che 3000 operai stanno comple­
tando i lavori di migl ioramen­
to del fondo stradale lungo 
tutto il percorso della corsa au 
tomobilistica. Essi termineran­
no i lavori def init ivamente 
martedì prossimo e le strade 
saranno in condizioni tali che 
i corridori potranno spingere 
a fondo l e vet ture 

Intanto gli organizzatori ed i 
piloti del la « Ferrari » e della 
« Porsche » sono preoccupati 
per jl mancato arrivo del le vet ­
ture. La motonave « Andrea 
Doria » che doveva g iungere a 
Vera Cruz ieri od al p iù tardi 
oggi, è invece trattenuta a l'A­
vana in seguito ad un nuovo ci 
c lone che soffia sul golfo del 
Messico e rende difficoltosa la 
navigazione. 

E' probabile clic la nave 
giunga domani sera oppure 
martedì . Questo ritardo unito 
al le lunghe operazioni di sbar­
co ed al la messa a punto d e l ­
le macchine, rischia di rendere 
difficoltosa la partecipazione di 
Bracco, Magliol i . Rubli-osa e 
di altri corridori che at tendo­
n o l e p r o p r i e « Ferrari » e 
« Porsche » e che allo stato at­
tuale de l l e cose, hanno il t em­
po s tret tamente necessario per 
raggiungere il posto di parten­
za del la prima tappa: la Tux la -
Gutierrez 

D u e giorni pr ima della par­
tenza del la « Panamericana » 
sarà inaugurato a Thuantepec. 
alla- presenza del l 'ambasciatore 
italiano nel Messico, un m o n u ­
mento eretto al la memoria dei 
due italiani Antonio Stagnol i 
e Giuseppe Scotuzzi , deceduti . 
come è noto, durante la prima 
tappa della cor^a del lo scorso 
anno. 

IM I V S E R I E R O M A N A 

Al Sanlart il derby capitolino 
Conferme di Romulea e Chinotto 

Sanlart.-ltalcalcio 2-1 
ITALOAixno: Ciccolini, Fore­

sti, Lazzarinl, Mariottl, Larcine-
sl, Campodonlco, Pletrantonl, 
Napoli, Ceci, Belardi, Fortini. 

6ANLART; Palma, More, Vin­
ci. DI Meo, Santangell , Senzac-
qua. Modesti, Leblanc, Slmonet-
tl. Luttazzi. Lede. 

Arbitro: elg. Cazzano di Ge­
nova. 

Reti: al 6 Lecls, al 14' Luttaz­
zi. al 24 Fortini tu t t e nel primo 
tempo. 

Partita strana, spigolosa, quel­
la fra Sanlart e l'Italcalclo. A 
volte bella infiorata da fraseggi 
e<l azioni eccellenti, a volte brut­
ta. con azioni slegate e con cal-
cionl in avanti, senza n e s s u n 
criterio e senza a lcun ordine. Il 
Sanlart ha vinto, questo «der­
by» minore romano, so lamente 
perchè cosi aveva stabilito il 
«folletto» che presidia gli incon­
tri domenicali di campionato; 
ma. in effetti, non è proprio de­
merito deU'Italcalcio l'aver j>er-
duto questo confronto. La for­
tuna gli è stata decisamente 
contrarla 

Eppure a ir in i / io s i era veduto 
u n Salart spigliato che faceva 
le *>ue cose con ordine Si regi­
strava anzi la prima rete dei 
giallo-rossi al 6' per merito di 
Lecls che, ricevuto un passag­
gio da Simonetti , stangava a re­
te diagonalmente. La palla bat­
teva sul nulo e di rimbalzo fini­
va in rete SI registrava ques to 
gol dopo che il Sanlart aveva 
messo in evidenza la bontà del 
suo quadrilatero e la bontà del 
suo gioco 

Dopo alterne azioni, che ve­
devano la capacità di alcuni 
atleti giallo-rossi, si registrava il 
loro secondo goal. Al 14' era 
Se ir/acqua che allungava a Lut­
tazzi. Nella posizione di ala si­
nistra scattava 11 capitano, il 
quale dopo a\er evitato l'entra­
ta di Larclnesi. da ottima posi­
zione tirava. Tardivo il tuffo di 
Ciccolini e la rete era cosa fatta 

Ma su questo vantaggio i pa­
droni di casa 6i fermarono. Lo 
Itnlcalcio punto sul vivo t ro \ò 
ben presto la forza per reagire 
Prese d'assedio la porta difesa 
da Palma e cominciò con i suoi 
attaccanti a tirare da t u t t e le 
posizioni In gran parte il com­
pito dei bancari fu facilitato, e 
questa loro reazione cominciò 
allorquando 11 centrornediano 
Santangell lascio il campo pri­
ma per 3' poi per tu t to il primo 
tempo, per rientrare nella ripre­
sa proticamente Inutilizzabile 
all'ala sinistra. 

L'Italcalclo cominciò veramen­
te a giocar rene, colpì un palo 
al l.V con Belardi e accorciò al 
24' le distanze cor» una puni­
zione tirata da Fortini. Il San­
lart benché in dieci non si sgo­
menta. anche se non dette allo 
attacco più Fe*rni di risveglio 
Penyaeqtta spostato al centro 

della mediana fu imbattibile, in­
vano i laterali bancari proietta­
rono palloni In avanti per 1 lo­
ro attaccanti. 

Magro per quanto onorevole 
fu il loro bottino. Altri due pali. 
Innumerevoli parate di Palma 
da strappare applausi a ecena 
aperta Ma del pareggio nemme­
no l'ombra I giallo-rossi seppero 
difendere fino in ultimo 11 legge­
ro vantaggio o t tenuto riuscendo 
a portare in porto la vittoria. 
Peccato che sul finire qualche 
animo si riscaldò, e Senzacqua 
(uno del migliori) con Lazzarinl 
presero anzitempo la via degli 
spogliatoi, dopo una banale ris­
sa, conclusosi però con una lea­
le e cordiale stretia di mano. 

Come conclus ione la presta-
7Ìone di entrambe le squadre è 
etata soddisfacente. L'Italcalclo 
con i nuovi innest i Napoli a Fo­
resti ci ha dato la netta sensa­
zione che è sulla via buona, gra­
zie alle sempre migliori presta­
zioni di Larclnesl e Belardi. Il 
Sanlart. privo di Terzi, non è 
andato male Ha dovuto subire 
per buona parte della gara la 
suorema7Ìa degli ospiti ma c'è 
una sou^arte: l'infortunio di 
Santar.pell. SI b difeso bene, spe­
cialmente npr merito di Palma. 
More e Di Meo E all'attacco s 

è reso sovente pericoloso con lo 
sguizzante Lecls Buono l'arbi­
traggio. 

VITO SANTORO 

Nuorese-Romulea 1*1 
ROMULEA: Benedett i ; Stra­

da, Leonardi; Di Giul io , Vero-
nicl, Cervini; Andreoli , Cori, 
Di Gianvito, Bassetti , Parise . 

NUORESE: Sabatini; P i sced-
da, Ticca; Manconi, Niedda, 
Gnesin; Scano, Gotti, Lombar­
do, Manca, Cattaneo. 

ARBITRO: Prati di Firenze. 
RETI: nella ripresa al T 

Lombardo, al 24' Par i se (ri­
gore). _________ 

(Dal nostro oorritpondente) 

NUORO, 14. — Il pr imo t e m : 
pò di Nuorese -Romulea si è 
chiuso con un equo risultato 
ad occhiali . Alla maggiore su-
oremazia territoriale de i sar­
di , i romani hanno opposto 
una maggiore vis ione di gioco 
e una maggiore pericolosità in 
contropiede. 

Nel la ripresa i padroni di ca ­
sa, con una bella azione che 
si è snodata improvvisamente 
sulla s inistra sono andati in 
vantaggio al 7'. Manca dava in 

profondità a P iscedda che s i 
era portato in avanti a dar man 
forte all'attacco. Piscedda s m i ­
stava a Lombardo che al volo 
stangava a rete. Vano era il 
tuffo di Benedett i . 

Rabbiosa era la reazione del 
comunali che con una tenuta 
di gara ammirevole r iuscivano 
a riequil ibrare le sorti del la 
gara al 24' s u rigore per fallo 
di Niedda su Di Gianvito. Pa ­
rise, incaricato di battere la 
mass ima punizione, con un t i ­
ro molto forte, anche s e c e n ­
trale, metteva a segno il p a ­
reggio. 

Buona la prestazione in c a m ­
po sardo di Piscedda e Scano. 
in quel lo Romano Benedett i , 
Veronici e Cori. 

Chinotto-Potenza 1-0 

C I I , TOlt l tEO D I I » A I J L A C A J * E S T R © 3 
Stella Azzurra-Gira 53-53 

STELLA AZZURRA: Costanzo 
(1U). Itala. Chiaria (9). Volpini. 
(4). l'icraccini. Toincuccl. Lupo­
rini (2). nocchi (15). Corsi (4». 

GIHA PRETI: Dongiovanni (4). 
Mascioni (14), Luccv (16). Ma-
coralli (4). Di Cara (2). Fonta-
nesi (D). Garbellmi (2). Presta 
(2). Locci. Cappelletti. 

Arbitri: Fedeli e Pizzicala di 
Milano. 

Usciti per 5 falli: Chiana, d a m ­
per! e Luporini (Stella Azzurra). 
Macoratti e Di Cera per il Gira. 

La Stella Azzurra lia pareggia­
to una partita clic poteva vin­
cere, l'ha pareggiata a 30" dalla 
(ine. quando il Gira era in van­
taggio di tre punti ( 53-50». con 
un « personale » di occhi e due 
tiri liberi di Costanzo. Poteva 
vincere, abbiamo detto, anche 
se a metà del secondo tempo 
sembrava che i bolognesi aves­
sero la vittoria in pugno 

Ma andiamr* con ordine: par­
tenza a raz/» dei bolognesi che 
si portano in x-antaggio subito. 
Tino a trovarsi al 6* di gioco ron 
il punteggio di H-3. Poi la Stel­
la Azzurra riprende vita, e o l i ­
no piano riesce a rimontare per 
poi passare decisamente in van­
taggio infatti i romani vanno al 
riposo con il punteggio di 29-25 
a loro favore*, sembra quasi che 
la vittoria sia facile preda; ma 
l'emozione si fa sentire; nella 
ripresa i romani incominciano a 
mancare facili occasioni con 
Chiaria. Costanzo insiste a tirare 
da fuori zonJ». in comincia in­
somma la « tragedia Stella Az­
zurra ». In campo avverso gli 
atleti in arancione hanno rapito 
che questo è il momento adatto 
a fare breccia. Sono Mascioni. 
Bongiovanni e sopratutto Luccv 

a dar fuoco alle polveri: il pic­
colo « girino > ( Lucev ha soli 20 
anni) non perde un'occasione per 
segnare o per far segnare i com­
pagni. Già siamo arrivati agli 
ultimi minuti di gioco, azioni 
convulse che non riescono a dar 
fastidio ai girini », poi a 30" 
dalla fine, l'epilogo già descritto. 

La « Cavallerizza > non ha por­
tato fortuna alle due squadre. 
nessuna delle due doveva perde­
re. tutte e due meritavano la 
vittoria. Alla fine negli spoglia­
toi i giocatori della Stella Az­
zurra erano annichiliti, non riu­
scivano a capire per quale ra­
gione l'arbitro avesse annullato 
un canestro di Volpini (ma c'era 
un evidente doppio palleggio); 
non riuscivano a capacitarsi i bo­
lognesi. sicuri di aver giocato 
meglio, di non av«r potuto por­
tar via i due punti. 

Fra gli atleti nerostellati an­
cora una volta Rocchi ha dimo­
strato di essere un grande gio­
catore. gli altri a poca distanza. 

Del Gira abbiamo detto auali 
sono stati i migliori in campo. 
ma L.ucev merita una rota spe­
ciale: è stato semplicemente 
spettacoloso. 

Gli arbìtri hanno diretto con 
polso fermo e con precisione. 

VIRGILIO C H E R U B I N I 

Pesaro-Roma 61-50 
ROMA: Ccrìoni (16). Arteo 

(fi). Fortunato (4). Ferretti (l). 
De Carolis ( 8 ) . P a l e r m o f I 0 ) . 
Cocchioni. Capitani, Wilson (3). 
Perko (2). 

PESARO: F a r a (2). Bontem­
pi (24), Ol ir ier i . Anton in i . Ri­
minucci (24). Di Giacomo (2), 

l Telemaco il Premio 
L a Razza d e l S o l d o , c o n u n 

T e l e m a c o t o r n a t o a'.'.a >u.i 
f o r m a m i g l i o r e o d u n a inte l ­
l i g e n t e ta t t i ca d i c o r s a , s i è 
a g g i u d i c a t a >1 t r a d i z i o n a l e 
P r e m i o C o l o s s e o ( l i r e u n mi ­
l i o n e m e t r i 2400 in p i - tn p ic ­
c o l a ) d a v a n t i a V i a n e l l a 

S e g n a l e o t t i m o e s u b i t o 
a n d a v a a l c o m a n d o l u n g o lo 
s t e c c a t o A l i s e o a i cui f i a n c h i 
C a l m o d a v a i m m e d i a t a m e n t e 
ba t tag l i a m e n t r e T e l e m a c o 
si a c c o d a v a ai d u e a D e b a u ­
c h é e V i a n e l l a s e g u i v a n o n o ­
t e v o l m e n t e s t a c c a t i g i à pr i ­
m a de l la s a l i t a . L u n g o q u e ­
sta c o n t i n u a v a la b a t t a g l i a 
s e n z a t r e g u a tra A l i s e o e 
C a l m o c h e a l l o i n g r e s s o n e l l a 
re t ta di f ronte r i u s c i v a a s u -
p e r a r l o e p a s s a v a a c o n d u r ­
r e . T e l e m a c o e r a s e m p r e 
t erzo i n p o s i z i o n e d i a t t e sa 
m e n t r e V i a n e l l a c o m i n c i a v a 
ad a v v i c i n a r s i . 

P r i m a d e l l a g r a n d e p i e g a ­
ta C a l m o n e a v e v a a b b a s t a n ­
za e d era a l lora T e l e m a c o 
c h e , t r a s c i n a n d o s i V i a n e l l a 
a n d a v a a l l 'a t tacco d i A l i s e o 
e l o s u p e r a v a con fac i l i tà 
p r i m a di e n t r a r e n e l l a re t ta i 
d i a r r i v o . L ' u l t i m a d i r i t tura ' 

v e d e v a T e l e m a c o d i s t a c c a r s i 
l u n g o Io s t e c c a t o f a c i l e v i n ­
c i tore 

E c c o i r i su l ta t i e l e re la ­
t i v e q u o t e d e l t o t a l i z z a t o r e : 

Premio Tartarughe: 1. T i -
bi D a b o ; 2 ) S w e e t L o v e T o t . 
V. 25 A c c . 7 4 . 

Premio Barcaccia: 1) D i a -
n e m e ; 2 ) O n o t a T o t . V . 12-
32 A c c . 75 . 

Premio Valadier: 1) A l m o -
r ò ; 2 ) B o d o n i T o t V . 19 a c c . 
4 4 . 

P r e m i o T r i t o n e : 1) S u v i a -
n a ; 2 ) Igor ; 3 ) P e n n y P o s t 
T o t . V . 112; P . 27-19-19 A c c . 
173. 

Premio Colosseo: 1) T e l e ­
m a c o ; 2 ) V i a n e l l a T o t . 46 
P . 26-27 A c c . 163 . 

Premio dei P i n i : 1) F l i i n g 
P a p e r ; 2 ) T o u r M u s c h i o ; 3 ) 
E g a d S i r T o t , V . 6 5 P . 2 0 -
16 18 A c c 125. 

Premio Fontanone: l ) 
B a r r a s ; 2 ) K a j a c ; 3 ) C a s t e l ­
l a l a T o t . V . 28 P . 13-22-18 
A c c . 192. 

P r e m i o N a i a d i : 1) M i r a n ­
d o l i n a ; 2 ) W a r r e n f i l e d ; 3 ) 
Ayar Inca. 

Fronzoni (6). Ni neh i (3), Ila-
Qtiini F., Rivolta. 

Arbitri: Andi e Caracoi di 
Trieste. 

(Dal nostro eorriaoondenta) 

P E S A R O . 14 — Gli scatenati 
atleti pesaresi hanno conqui­
stato un'altra bel la vittoria. 
Questa vol ta è toccata al la Ro­
ma e l 'arma con cui è stato rag­
giunto il successo è s empre la 
solita: la veloci tà . La Roma è 
una bel la squadra con ottimi 
giocatori in possesso d i una 
tecnica invidiabi le , ma ci sono 
troppi - vecchi » a cui non pia­
ce correre e sono per l 'appunto 
i vecchi che d a n n o l'imposta­
zione del c ioco. Di conseguenza 
à è vista la Roma avanzare 
con palloni laterali e m a n o v r e 
a passaggi corti e quando tutti 
i romanist i si erano bene b e n e 
accalcati sotto i l canestro pesa­
rese, B o n t e m p i e Riminucci 
scattavano in contropiede così 
ve loc i d a lasciare stupiti gl i 
avversari . Questo in breve il 
succo del la odierna partita. I 
pesaresi Bontempi e Riminucci 
sono stati, con 2 punti c iascu­
no, i « m a t t a t o r i » de l la partita. 
E poiché la tattica de l contro­
p iede non .-d può appl icare sen­
za una buona difesa, va d a s é 
che Fronzoni e NunchL hanno 
disputato una maiuscola parti­
ta. Brav i tutti gli altri , senza 
alcuna eccez ione . In campo ro­
mano Arteo . Fortunato, Cerio-
ni e P a l e r m o sono stati i mi ­
gliori. D e Carolis, i l sol i to in­
temperante . si è fatto espe l l ere 
verso la fine d e l pr imo tempo, 
per a v e r insultato l 'arbitro Ca­
racoi causando con c iò non po­
c o d a n n o al la propria squadra. 

d u e americani sono passati 
de l tutto inosservat i , in parti­
cola r m o d o Wilson. 

A D L E R CECCHINI 

C H I N O T T O N E R I : A l b e n -
zi; Previato. Garzelli; Sordi, 
Benedetti, Ceresi; Ragazzini, 
Mosca, Bonaiti, Cozzolini, Ma-
laspina. 

P O T E N Z A : Alarpane l la . 
Marchese, Silveri; M a r i n i , 
B r a c c i , Raglio; Fiaschi, Nar­
di, Checchetti, Danese. Cel­
imi. 

A r b i t r o : Piscopo di Napoli. 

(Dal nostro oorrispondant*) 

P O T E N Z A . 14 CAI. C a i a n i ) . 
— Il C h i n o t t o N e r i n o n h a 
s m e n t i t o la s u a f a m a di squa­
dra f o r t u n a t a . A n c h e s u l c a m ­
p o d e l P o t e n z a i r o m a n i h a n . 
n o a g g u a n t a t o a fine g a r a u n a 
v i t tor ia o r m a i i n s p e r a t a tan­
to c h e n e l c o r s o de i 90 m i -
n u t i di g i o c o a v e v a n o s u b i t o 
per l u n g h i tratt i la s u p r e m a ­
z ia d e i rosso-b lu loca l i . T r e 
v o l t e i t i fo s i p o t e n z i n i h a n n o 
g r i d a t o a l goa l m a u n a v o l t a 
u n p a l o e l e a l t re p r o v v i d e n ­
z ia l i t e s t e d e i d i f e n s o r i h a n ­
n o i m p e d i t o a l p a l l o n e di p a s ­
s a r e la l i n e a f a t a l e m e n t r e il 
p o r t i e r e era c o m p l e t a m e n t e 
fuori c a u s a . 

I n f o r m a z i o n e r i m a n e g g i a ­
ta p e r l e a s s e n z e di P i o v a -
n e l l i e M o n t a n a r i in for tunat i 
i l P o t e n z a h a r i p r e e n t a t o al 
c e n t r o d e l l ' a t t a c c o C h e c c h e t t i 
r i n g a g g i a t o a l l 'u l t imo m o ­
m e n t o . 

C o l p^=cpr e d e l t e m p o p e r 
a l cun i i n c i d e n t i d i p o c o c o n ­
to a q u a l c h e g i o c a t o r e g l i 
a n i m i s i r i s c a l d a v a n o e s i 
a v e v a n o s c o r r e t t e z z e e r ip ic­
c h i t a n t o c h e l 'arbi tro al 35 ' 
d e l s e c o n d o t e m p o e s p e l l e v a 
F i a s c h i e S o r d i c h e si e r a n o 
s c a m b i a t i ca lc i r e c i p r o c i . 

L a p a r t i t a c o m u n q u e s e m ­
b r a v a a v v i a t a su l p a r e g g i o 
c h e a v r e b b e e q u a m e n t e p r e ­
m i a t o l e d u e s q u a d r e q u a n d o 
a d u e m i n u t i d a l l a fine v e ­
n i v a il g o a l bef fa in f a v o r e 
d e l C h i n o t t o . S u u n a p a l l a 
l u n g a e d i n n o c u a si prec ip i ­
t a v a n o B r a c c i e B o n a i t i fino 
a l l a l i n e a di f o n d o . A n c h e 
M a r g a n e l l a u s c i v a fuori so l ­

l ec i ta to d a l c o m p a g n o . N e l 
c a p i t o m b o l o a tre u s c i v a fuo­
ri la p u n t a de l p i e d e di B o ­
nai t i c h e f a c e v a d o l c e m e n t e 
a d a g i a r e il p a l l o n e in rete . 

N i e n t e da fare p e r i l P o ­
t e n z a . 

D M DISP 
U.E.S.I.S.A.-ÀSSÌ Ponte 1-0 
Al campo dei LL.PP. nella pri­

ma giornata di campionato el 
sono incontrate UESISA. campio­
ne laziale e TASSI Ponte. La 
gara non ha smentito le previsioni 
della vigilia per quello che ri­
guarda l'antagonismo. Sotto il 
profilo tecnico, invece, è risultata 
quanto mai scialba, forse perche 
le squadre non erano ancora 
atleticamente a posto. Molte scor­
rettezze in campo da ambo le 
parti e, poi. alla mezz'ora del 
secondo tempo la scena madre. 
La squadra dell'ASSI Ponte ha 
abbandonato il campo in segno 
di protesta contro l'arbitro reo. 
secondo essa, di averle negato un 
rigore in veri»à inesistente. Il 
g«Kto dell'ASSI Ponte è incom­
prensibile e. forse, trova la sola 
spiegazione ne l l i giovane età dei 
giocatori che si sono lasciati 
prendere dal nervosismo. La 
UESISA dal canto suo ha lasciato 
il campo con una meritata vi t to­
ria conquistata con una rete al 
38' del primo tempo. Per quello 
che riguarda TASSI Ponte può 
giustamente recriminare per la 
Imprecisione dei suoi attaccanti 

Diavoli Rossi-Alhambra 2-1 
Dopo un primo tempo di azioni 

alterne chiusosi a reti inviolate. 
al 5. della ripresa TAlhamhra 
andava in vantaggio ad opera 
della sua ala sinistra su calcio 
d'angolo. I Diavoli Rossi accusa­
vano il colpo, e per 20 minuti 
hanno dovuto tener lesta all'av­
versario per giungere al pareg­
gio; ed al 33* approfittando di 
una incertezza della difesa avver­
saria sono parssati in vantaggio 
con un tiro diagonale battendo il 
bravo portiere dell' Alhambra. 

Altri risultati del Torneo Ama­
tori U.I S.P.: BcIojani«-FA5A 1-1; 
Sttpler Otis-Rapid 30. 

GIRONE 
I 

F 
risultati 

•Colh'ferro-Moutevecchlo 2-1 
'Frosinone-Grosseto 3-0 
•L'Aqulla-Monteponi 3-1 
•Nuorese-Romulea 
"Sanlart-Italcalclo 
•Terraclna-Peragla 
*Torres-Sora 
Ternana-*Orbrtelto 
A n n u n x i a t a - T o l l g n 

l - l 
2-1 
5-1 
1-0 
1-0 

0 1-0 

La classifica 
Annunziata 
Col leferro 
Ternana 
Monteponi 
Sanlart 
Torres 
L'Aquila 
Mont.chio 
Frosinone 
Sora 
Romulea 
Perugia 
Fol igno 
Terraclna 
Orbete l lo 
l tah-alcio 
Nuorese 
Grosseto 

8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

3 
5 
4 
4 
4 
4 
4 

a 2 
2 
o 
3 
2 

2 
1 
0 
1 

2 
1 
3 
2 
2 
1 
1 
4 
4 
4 
4 
2 
3 
3 
2 
3 
4 
1 

1 14 7 12 
2 15 6 11 
1 9 4 11 
2 11 10 10 
2 14 7 10 
3 14 7 » 
3 8 7 9 
2 7 5 8 
2 8 5 8 
2 9 10 8 
2 10 12 8 
3 16 17 8 
3 11 10 7 
3 10 9 7 
4 8 13 6 
4 12 11 5 
4 4 10 4 
6 4 21 3 

Annunciata-Perugia; Col le -
ferro- Monteponi; Fo l igno-
Italcalcio; L'Aqui la-Montevec­
chio; Nnorese-Sora; Orbetel -
lo-Frosinone; Sanlart-Grosse-
to; Tern i -Tenar ina ; Torres-
Romulea . 

GIRONE 
I 

G 
risultati 

«Molfetta-Matera 
•Tranl-Melfi 

l 

'Magl ie -Sangiorgese 
*Aseol i -Fogg.a 
*Chieti-Pescara 
*Giullanova-Brlndisi 
'Cerignola-Campobasso 
*Fermana-Andria 
Chinotto Xerl-«Fotenza 

La 
Molfetta 
C. Neri 
Pescara 
Glul ianova 
Trani 
Chiet i 
Sfaterà 
Fogg ia 
Campob. 
Permana 
Sangiorg. 
Cerlgnola 
Brindis i 
Ascol i 
Potenza 
Andria 
Magl ie 
Melfi 

classifica 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
S 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 

6 
6 
4 
S 
5 
2 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
2 
1 

1 
1 
2 
1 
1 
C 
2 
2 
2 
4 
3 
2 
2 
1 
1 
3 
1 
2 

1 10 
1 20 
1 9 
2 14 
2 18 
t 12 
3 8 
3 11 

1-0 
2-0 
1-1 
1-1 
2-2 
1-0 
2-2 
3-3 
1-0 

2 13 
7 13 
3 11 
8 11 
5 11 
» 10 
7 8 
7 8 

3 11 14 8 
2 12 13 8 
3 10 15 7 
4 8 11 6 
4 1» 14 6 
5 10 15 5 
5 7 15 5 
4 6 14 5 
5 7 13 5 
5 3 12 4 

Andria-Potenza; Brindis i -
Cerignola; Campobasso-Per­
mana; Fogfim-Cbieti; Matera-
Chinotto-N'eri; Melfi-Maglie; 
Molfetta-Tranl; Peacara-Giu-
Iianova; Sangiorgese-Aseol i . 

LazioCUS Napoli 61-51 
£ ' d e l tutto superfluo fare la 

cronaca di una partita della La­
zio. S e i biancazzurri non aves­
sero Pareri e Margheritini,- in­
fatti, la squadra d i basket sa ­
rebbe non di certo al primo po­
sto. Anche oggi sono stati la 
squadra, 18 punti Pareri (sce­
so in campo non a posto fisica­
mente), 15 Maroherit ini ed il 
ffiuoco è fatto. 

L A Z I O : P r i m o 12, Macci 4. 
Margherit ini 15, P a v e r i 18, Pi­
ca 8, Colantoni 2. Costantini 2, 
Topi , Bragugl ia , Grandicel l i . 

C U S N A P O L I : Tartagl ia. Pic­
co lo 15, P iovani 2, Cangiano 9. 
Visotti 12. Cavassi 11, D e San-
tis 2. VerbanL 

I risultati 
* B e n e l l M U m a 
•Bor leUt-Cantà 
• S t e l l a A m r r a - G i r a 
«Kerer-Janghans 
•Vir ta»-Pav ia 
Tr ie s t lna - 'Varese 

Sl-5» 
St-52 
53-53 
54-54 
«•-45 
59-52 

Il campionato femminile 
•F 'amma-Comense 
•OMSA-Antonoml 
•Bernocchi -ATM 
TrIe»tlna-*CesUatica 

38-35 
•3-57 
55-41 
51-34 

— LaS. A- R- IVI. A. s.r.l. — 
con Sede in ROMA, VÌA OXILIA, 9 tei. 878.417 
aderendo afte numerose richieste pervenute 
da parte di simpatizzanti praticherà uno 

sconto eccezionale di 

L. 10.000 
a favore di tutti coloro che prenoteranno 

entro il 30 e. m. una 

MOTO LAVERDA 
- -* T E IVI F» I 

LIRICA MOTO VEHUraiTE DI SOIE CHE VOCE LE CORSE 

Nuovo prezzo in vigore dall'8 novembre 1954 
MODELLO S P O R T L. 162.000 f. f. 
MODELLO NORMALE L. 148.000 f.f. 

Minimo anticipo - Massime facilitazioni - Immediata consegna 

PER L E PRENOTAZIONI: 

ROMA — Sciamanna: Via Flaminia 395 d; F41I BotUcchiari: Via Imperia 12; Moto 
Prati: Lungje Prati 16; Morelli: Via V. Magiolo 14; Vicorito; via dei Reti 13; 
Tanfi: Via Tiburtina 933; Danna: Via Monseirato 15; Forinoci: Via delle Car­
rozze 26; Pacioni: Via Basento 62; Scottoni: Borgata Finocchio - Via di Rocca 
Cancia 9; MortalonI: Via Taranto 97; Bonaxsoli: Piazza S. Egidio 5; De Nicola: 
Piazza Porta S. Paolo 5; Bonaccorsi: V.lc G. Cesare 125; Magnani Enrico: Via 
Banco S. Spirito 50. 

VITERBO — Frinsnenk Via Mazzini 129. 
RDZT1 — Mandai: Via Nuova 138. 
C1YITACASTEIXANA — Cesartnl: Via delle Palme 26. 
TARQUINIA — Amlcaria: Piazza Trento e Trieste. 
CIVITAVECCHIA — Scaccia: Via Roma 5. 
NETTUNO — Caaaldk Piazza Mazzini 40. 
MONTEROTONDO — De Franco: Via Matteotti 30. 
MONTEFIASCONE — Zanellato: Piazza Roma 5. 
FIUMICINO — Horvat * Donadi. 
VELLETRI — Giannini: Via Roma. 


